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Approvazione del Regolamento per il funzionamento del Comitato Unico di 
Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 
contro le discriminazioni (C.U.G.) dell’Ente di gestione delle Aree Protette delle 
Alpi Marittime  
 

 
 
 

 
 

 
 
 



 2 di 4 RBU 

Il Commissario 

- Premesso che l’art. 57 del D.Lgs. 20 marzo 2001 n. 165 e s.m.i. prevede che le 
Pubbliche Amministrazioni costituiscano al loro interno, senza oneri nuovi o maggiori per 
la finanza pubblica, un “Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni” (C.U.G.), che 
sostituisce, unificando le competenze in un solo organismo, i comitati per le pari 
opportunità e i comitati paritetici sul fenomeno mobbing, costituiti in applicazione della 
contrattazione collettiva, dei quali assume tutte le funzioni previste dalla legge, dai 
contratti collettivi relativi al personale delle amministrazioni pubbliche o da altre 
disposizioni;  

- Dato atto che con Determinazione Dirigenziale n. 8765 dell’11 dicembre 2024 è stato 
istituito presso l’Ente il Comitato Unico di Garanzia (C.U.G.) ed è stata definita la sua 
composizione;  

- Considerato che il C.U.G., entro 60 giorni dalla sua costituzione, adotta un regolamento 
interno per la disciplina delle modalità di funzionamento recante, in particolare, le 
disposizioni relative a: convocazioni, periodicità delle riunioni, validità delle stesse, 
verbali, rapporto/i sulle attività, casi di dimissioni, decadenza e cassazione dalla carica di 
Presidente e di componente; 

- Dato atto che il Comitato ha adottato all’unanimità, nella prima seduta del 28 gennaio 
2025, il Regolamento per il proprio funzionamento;  

- Visto ed esaminato il presente Regolamento, che si allega al presente atto per farne 
parte integrante e sostanziale, e riscontratene la conformità alle Direttive del Ministero 
della Pubblica Amministrazione e l’Innovazione e del Ministero per le pari opportunità in 
data 4 marzo 2011 e 26 giugno 2019 con le quali sono state definite le linee guida sulle 
modalità di funzionamento dei “Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”;  

- Ritenuto, pertanto, di approvare il presente “Regolamento per il funzionamento del 
Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 
lavora e contro le discriminazioni (C.U.G.) dell’Ente di gestione delle Aree Protette delle 
Alpi Marittime“;  

- Vista la L.R. n. 19/2009 e s.m.i.;  

- Vista la D.G.R. n. 3-727/2025/XII del 22 gennaio 2025 “Nomina dei Commissari degli 
Enti di Gestione delle aree protette regionali istituiti ai sensi della legge regionale 29 
giugno 2009, n. 19 e s.m.i. (Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della 
biodiversità)”, con cui è stato nominato quale Commissario il Presidente dell’Ente in 
carica con decorrenza dal 23 gennaio 2025, stabilendo che le funzioni del Commissario 
sono quelle riservate dalla normativa vigente al Presidente e al Consiglio dell’Ente; 

- Acquisito sul presente atto il parere favorevole di regolarità tecnica ai sensi degli artt. 
49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 attestante la regolarità 
e la correttezza dell’azione amministrativa; 

- Rilevato che il presente atto non necessita di parere di regolarità contabile ai sensi degli 
artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, con attestazione 
della copertura finanziaria ai sensi dell’articolo 151, comma 4, D.Lgs. 267 del 18 agosto 
2000, in quanto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-
finanziaria o sul patrimonio dell'ente”; 

D E C R E T A 

1) Di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, il “Regolamento interno del 
Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 
lavora e contro le discriminazioni dell’Ente di gestione delle Aree Protette delle Alpi 
Marittime”, che si allega al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;  

2) Di disporre adeguata pubblicizzazione del presente regolamento e la sua pubblicazione 
sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione trasparente”, “Altri 
contenuti”. 
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3) il presente Decreto Commissariale sarà pubblicato sull’albo pretorio dell’Ente presente 
sul sito istituzionale dell’Ente, Sezione Amministrazione Trasparente ai sensi dell’art. 40 
del D.lgs. 33/2013. 

Verso il presente atto, chiunque abbia interesse può proporre ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte con le modalità di cui all’art. 120 del D.Lgs. 2 
luglio 2010 n. 104. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato: Regolamento interno del Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni dell’Ente di gestione 
delle Aree Protette delle Alpi Marittime 
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      Il Commissario     Il Segretario 
F.to Piermario Giordano F.to Luca Gautero 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

PARERE TECNICO 

 

 
Il sottoscritto Luca Gautero, Direttore dell’Ente, sul presente atto esprime, nella data 
dello stesso, il parere FAVOREVOLE di regolarità tecnica del presente provvedimento in 
ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi degli 
artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D.lgs. 267 del 18 agosto 2000. 

 
Il Direttore  

F.to Dott. Ing. Luca Gautero 
 

 
 

 
PARERE CONTABILE 

 

 
La sottoscritta Luciana Baretto, Responsabile Settore Affari Generali e Ragioneria 
certifica che il presente atto non necessita di parere di regolarità contabile in quanto 
non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 
patrimonio dell'ente”. 

 

La Funzionaria 
F.to Luciana Baretto 

 
 
 
 
 

PUBBLICAZIONE ON LINEE CONFORMITA’ ATTO 

 

 
Il presente atto, unitamente all’allegato, composto da 6 pagine e 12 facciate 
costituisce copia conforme all’originale esistente depositato in apposita raccolta degli 
atti dell’Ente ai sensi dell’articolo 18 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445. Il presente 
atto è pubblicato in copia conforme all’originale per 15 giorni consecutivi dal 5 febbraio 
2025 al 20 febbraio 2025 all’Albo dell’Ente on line su apposita sezione del sito 
www.areeprotettealpimarittime.it 
  

Il Direttore 
Dott. Ing. Luca Gautero 

(firmato digitalmente ai sensi art. 21 del D.lgs. 82/2005) 
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Premessa 

VISTA la Legge 20 maggio 1970 n. 300, recante “Norme sulla tutela della libertà e 

dignità dei lavoratori, della libertà sindacale e dell’attività sindacale nei luoghi di lavoro e 

norme sul collocamento”; 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e, in particolare, l’art. 57 secondo 

cui “Le pubbliche amministrazioni costituiscano al proprio interno (…)  il Comitato Unico 

di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro 

le discriminazioni”; 

VISTO il D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198, recante il “Codice delle pari opportunità fra uomo 

e donna”; 

VISTA la Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 23 maggio 2007, recante 

“Misure per attuare parità e pari opportunità fra uomini e donne nelle amministrazioni 

pubbliche”; 

VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, recante “Disciplina in materia della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

VISTO il D.Lgs. 3 agosto 2009 n. 106, recante “Disposizioni integrative e correttive in 

materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

VISTO il D.Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150, recante “Attuazione della legge marzo 2009, n. 

15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 

trasparenza delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la Legge 4 novembre 2010 n. 183, recante “Semplificazione e razionalizzazione in 

tema di pari opportunità, benessere di chi lavora e assenza di discriminazioni nelle 

amministrazioni pubbliche” e, in particolare, l’art. 21; 

VISTA la Circolare 18 novembre 2010, del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

recante “Approvazione delle indicazioni necessarie alla valutazione del rischio da stress 

lavoro-correlato”; 

VISTA la Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 4 marzo 2011, recante 

“Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici di garanzia per le pari 

opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”; 

VISTA la Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 26 giugno 2019, recante 

“Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di 

Garanzia nelle amministrazioni pubbliche”, che sostituisce la direttiva 23 maggio 2007 e 

aggiorna alcuni degli indirizzi forniti con la direttiva 4 marzo 2011 sulle modalità di 

funzionamento dei “Comitati Unici di Garanzia”; 

VISTO il Contratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del Comparto 

Funzioni Locali vigente; 

CONSIDERATO che, in applicazione dell’art 57, comma 1, del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 

165, così come modificato dall’art. 21 della Legge 4 novembre 2010 n. 183, è stato 

istituito presso l’Ente di Gestione delle Aree Protette delle Alpi Marittime, con 

Determinazione Dirigenziale n. 765 dell’11 dicembre 2024, il “Comitato Unico di Garanzia 

per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 

discriminazioni” (di seguito denominato “Comitato” oppure “C.U.G.”); 

RILEVATO altresì che, ai sensi dell’art. 3.4 della Direttiva della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri del 4 marzo 2011, recante Linee guida sulle modalità di funzionamento del 

C.U.G., è previsto che il C.U.G. adotti un proprio regolamento interno; 

CONSIDERATA pertanto la necessità di disciplinare le procedure del C.U.G. per 

regolamentarne il funzionamento interno, prevedere il corretto trattamento dei dati 

personali e assicurare l’efficacia delle relazioni tra il Comitato ed i suoi interlocutori 

istituzionali interni ed esterni all’Ente di gestione delle Aree Protette delle Alpi Marittime; 

Il Comitato Unico di Garanzia dell’Ente di gestione delle Aree Protette delle Alpi Marittime 

adotta il seguente 
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REGOLAMENTO DEL COMITATO UNICO DI GARANZIA PER LE PARI 

OPPORTUNITA’, LA VALORIZZAZIONE DEL BENESSERE DI CHI LAVORA E 

CONTRO LE DISCRIMINAZIONI 

Art. 1 - Oggetto del Regolamento 

1. Il presente Regolamento disciplina il funzionamento e le attività del Comitato Unico di 

Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 

discriminazioni dell’Ente di gestione delle Aree Protette delle Alpi Marittime (nel proseguo 

C.U.G.), istituito ai sensi dell’art. 57 D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. e delle Linee guida del 4 

marzo 2011 indicate in premessa. 

Art. 2 – Compiti del C.U.G. 

1. Il C.U.G. è un organismo di garanzia e, in attuazione della sopra citata normativa, 

contribuisce al perseguimento di obiettivi strategici all’interno dell’Amministrazione, quali 

a titolo esemplificativo: 

- assicurare, nell’ambito del lavoro pubblico, parità e pari opportunità di genere, 

rafforzando la tutela dei lavoratori e delle lavoratrici e garantendo l’assenza di 

qualunque forma di violenza morale o psicologica e di discriminazione, diretta e 

indiretta, relativa al genere, all'età, all'orientamento sessuale, alla razza, all'origine 

etnica, alla disabilità, alla religione e alla lingua; 

- favorire l’ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico, migliorando l’efficienza 

delle prestazioni lavorative, anche attraverso la realizzazione di un ambiente di lavoro 

caratterizzato dal rispetto dei principi di pari opportunità, di benessere organizzativo e 

di contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica nei 

confronti dei lavoratori e delle lavoratrici; 

- razionalizzare e rendere efficiente ed efficace l’organizzazione della Pubblica 

Amministrazione anche in materia di pari opportunità, contrasto alle discriminazioni e 

benessere dei lavoratori e delle lavoratrici. 

2. Le suddette finalità si concretizzano nello svolgimento dei seguenti compiti. 

a) Compiti propositivi 

-  predisposizione di piani di azioni positive volti a favorire l’uguaglianza sostanziale sul 

lavoro tra uomini e donne; 

- promozione e/o potenziamento di ogni iniziativa diretta ad attuare politiche di 

conciliazione tra vita privata e lavoro, anche attraverso l’istituto del lavoro agile;   

-  promozione della cultura delle pari opportunità e il rispetto della dignità della persona 

nel contesto lavorativo, attraverso la proposta agli organismi competenti di piani 

formativi per tutti i lavoratori e le lavoratrici, anche attraverso un continuo 

aggiornamento del personale;  

-  promozione di azioni volte alla prevenzione e all’inclusione e/o alla rimozione di 

situazioni di discriminazione, pregiudizio, violenze morali, psicologiche, mobbing e 

disagio organizzativo all’interno dell’Amministrazione, anche attraverso la 

valorizzazione della diversità e dalla pluralità e il superamento degli stereotipi di 

genere;   

-  promozione di azioni atte a favorire condizioni di benessere lavorativo e di attività 

volte all’individuazione di tutti quei fattori che possono incidere negativamente 

sull’organizzazione e creare le condizioni per il verificarsi di casi di mobbing;   

-  promozione di azioni atte a favorire condizioni di benessere lavorativo e di attività 

volte all’individuazione di tutti quei fattori che possono incidere negativamente 

sull’organizzazione e creare le condizioni per la tutela in materia di whistleblowing; 

l’analisi dei temi che rientrano nella propria competenza ai fini della contrattazione 

integrativa;  

-  iniziative volte ad attuare le direttive comunitarie e le leggi attuative per 

l’affermazione sul lavoro della pari dignità delle persone nonché azioni positive al 

riguardo;  

-  analisi e programmazione di genere che considerino le esigenze dei dipendenti (es. 

bilancio di genere), tenendo conto anche delle possibili pluralità e diversità e della 

necessità di superare gli stereotipi di genere;  
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- diffusione delle conoscenze ed esperienze nonché di altri elementi informativi, 

documentali, tecnici e statistici, sui problemi delle pari opportunità e sulle possibili 

soluzioni adottate da altre Amministrazioni o Enti pubblici nonché nel settore privato; 

-  azioni positive, interventi e progetti, quali indagini di clima organizzativo, codici etici e 

di condotta, idonei a prevenire o rimuovere situazioni di discriminazione pregiudizio, 

violenze sessuali, morali o psicologiche, mobbing, disagio organizzativo all’interno 

dell’Amministrazione, whistleblowing.   

b) Compiti consultivi, tramite la formulazione di pareri sulle seguenti tematiche:  

-  progetti di riorganizzazione dell’Amministrazione;  

 -  piani di formazione del personale;  

-  orari di lavoro, forme di flessibilità lavorativa e lavoro agile;  

-  interventi di conciliazione vita lavorativa e vita personale;  

-  criteri di valutazione del personale;  

-  contrattazione integrativa sui temi che rientrano nelle proprie competenze 

c) Compiti di verifica su: 

-  risultati delle azioni positive, dei progetti e delle buone pratiche in materia di pari 

opportunità; 

-  esiti delle azioni di promozione del benessere organizzativo e prevenzione del disagio 

lavorativo, delle azioni di contrasto alle violenze morali e psicologiche nei luoghi di 

lavoro (mobbing e straining), mobbing nonché in materia di whistleblowing; 

- assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all’età, 

all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione o 

alla lingua, nell’accesso nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione 

professionale, promozione negli avanzamenti di carriera, nella sicurezza sul lavoro. 

3. Il C.U.G. opera in stretto raccordo con il vertice dell’Ente ed esercita le proprie funzioni 

utilizzando le risorse umane e strumentali idonee a garantire le finalità previste dalla 

legge, che l’Ente mette a tal fine a disposizione, anche sulla base di quanto previsto dai 

contratti collettivi vigenti. 

4. L’Ente fornisce al C.U.G. tutti i dati e le informazioni necessarie a garantirne l’effettiva 

operatività. 

Art. 3 - Composizione del C.U.G. 

1. Il C.U.G ha composizione paritetica ed è costituito da: 

- un/a Presidente nominato/a dalla Direzione dell’Ente; 

- due componenti, di cui uno effettivo e uno supplente, designati da ciascuna delle 

Organizzazioni Sindacali maggiormente rappresentative dell’Ente; 

- un pari numero di rappresentanti dell’Amministrazione; 

- un/a VicePresidente, eletto dal C.U.G. a maggioranza qualificata dei due terzi del 

Comitato tra i membri effettivi/supplenti nominati, su proposta del/lla Presidente, con 

funzioni di supplenza in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo/a. 

2. ll Comitato ha sede in Valdieri, presso la sede legale e amministrativa dell’Ente. Le 

riunioni si svolgeranno nei locali di volta in volta disponibili. 

3. Per ogni componente titolare è previsto un supplente. I componenti supplenti possono 

partecipare alle riunioni del C.U.G. anche se presenti i componenti effettivi, senza essere 

computati nel numero legale per la validità della riunione e senza potere esercitare il 

diritto di voto. 

4. Nella composizione del Comitato viene assicurata nel complesso delle designazioni la 

parità di genere.  

5. Per la partecipazione dei componenti alle riunioni non è previsto alcun compenso.  

6. La partecipazione alle attività del C.U.G. è considerata attività di servizio a tutti gli 

effetti e rientra nella quantificazione dei carichi di lavoro dei componenti. Le riunioni si 

svolgono durante l’orario di lavoro. 

7. Il membro effettivo deve comunicare tempestivamente, a mezzo e-mail, il proprio 

impedimento a partecipare alle riunioni convocate al/lla Presidente del Comitato e al 
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rispettivo supplente. Il membro supplente, in caso di assenza del titolare nella seduta di 

convocazione, subentra in tutte le funzioni e competenze del membro titolare.  

8. Il/La Presidente del C.U.G. è nominato dal Direttore tra gli appartenenti ai ruoli 

dell’Amministrazione. Rappresenta il Comitato, ne convoca e presiede le riunioni, 

stabilendone l’ordine del giorno anche sulla base della composizione dei/lle componenti e 

ne coordina i lavori. Il Presidente cura la relazione annuale e dispone la costituzione di 

eventuali gruppi di lavoro.  

Art. 4 – Durata del C.U.G. 

1. I membri del C.U.G. rimangono in carica quattro anni e possono essere rinnovati una 

sola volta per ulteriori quattro anni. Cessano comunque dall’incarico allo scadere del 

mandato del C.U.G.  

2. Il Comitato esercita le sue funzioni in regime di prorogatio sino alla costituzione del 

nuovo Comitato; pertanto, i membri del Comitato continuano a svolgere le loro funzioni 

sino alla nomina dei nuovi membri. 

Art. 5 – Modalità di funzionamento 

1. Il C.U.G si riunisce in convocazione ordinaria due volte all’anno e comunque 

ogniqualvolta ritenuto necessario. Può essere convocato in via straordinaria dal/lla 

Presidente per motivi di necessità e urgenza e comunque ogniqualvolta sia richiesto da 

almeno la metà più uno dei componenti effettivi. 

2. Al fine di agevolare i lavori del C.U.G. e la partecipazione dei suoi componenti le 

riunioni possono svolgersi anche mediante l’utilizzo di strumenti di comunicazione a 

distanza (Videoconferenza).  

3. La convocazione viene effettuata via e-mail tramite la casella di posta dedicata e 

comunque con ogni mezzo idoneo ad accertarne la ricezione, in tempo utile rispetto alla 

data prevista per la convocazione; la convocazione straordinaria viene effettuata con le 

stesse modalità e comunque almeno due giorni prima della data prescelta. La 

convocazione deve contenere l’indicazione dell’ordine del giorno e la documentazione 

necessaria per la trattazione dei relativi argomenti nonché l’indicazione dell’eventuale 

svolgimento della seduta con modalità a distanza (Videoconferenza). 

4. Il C.U.G. può validamente assumere decisioni quando sia presente la metà più uno dei 

componenti aventi diritto di voto. Hanno diritto di voto i/le componenti titolari presenti e, 

in caso di loro assenza, i/le componenti supplenti presenti alla riunione. Le deliberazioni 

sono assunte a maggioranza dei voti presenti, di regola con voto palese. In caso di 

parità, prevale il voto del/lla Presidente.   

5. Al fine di tutelare le esigenze di riservatezza sarà possibile fare ricorso alla procedura 

del voto segreto su temi di particolare sensibilità, ad esempio nei casi in cui le questioni 

riguardino la trattazione di dati personali e/o particolari ovvero vicende che vedano il 

diretto coinvolgimento di dipendenti dell’Ente. Il voto segreto deve essere richiesto dalla 

metà più uno dei votanti. 

6. Le riunioni del C.U.G. sono verbalizzate in forma sintetica. Il verbale contiene le 

presenze, gli argomenti trattati, le decisioni assunte ed eventuali posizioni espresse. 

Ciascuna/o componente può chiedere la verbalizzazione delle proprie dichiarazioni 

testuali. I verbali, sottoscritti dal/lla Presidente e dal/lla Segretario/a verbalizzante, 

vengono inviati anche ai/lle componenti supplenti al fine di favorire il loro costante 

aggiornamento sui tempi trattati. Eventuali osservazioni dovranno pervenire prima della 

seduta successiva, nella quale il verbale verrà approvato e sottoscritto. 

7. Nello svolgimento delle sue attività, il C.U.G. può operare in commissioni o gruppi di 

lavoro. Il Comitato, per la trattazione di determinati argomenti che richiedano la 

presenza di esperti in materia, può deliberare la partecipazione alle sedute, su richiesta 

del/lla Presidente o dei componenti, e senza diritto di voto, di esperti interni o esterni 

scelti dal C.U.G. in considerazione della loro professionalità ed esperienza. 

8. Il/La Presidente, sentito il Comitato, può designare tra i componenti un coordinatore 

per singoli settori o competenze del Comitato stesso. Il coordinatore svolge le funzioni di 



                                                        7 di 8                                       

relatore sulle questioni rientranti nel settore assegnato e a tale fine coordina l’attività 

preparatoria e istruttoria, riferisce all’organo e formula proposte di deliberazione.  

Art. 6 - Obbligo di astensione 

1. Ogni componente del C.U.G. si astiene dalla partecipazione alle attività del C.U.G. che 

riguardino questioni nelle quali sia coinvolto. 

Art. 7 – Dimissioni e decadenza dei componenti del C.U.G. 

1. Le dimissioni di una/un componente devono essere presentate in forma scritta, tramite 

lettera o e-mail, al soggetto che lo ha designato/a (rispettivamente, al Direttore dell’Ente 

o al Sindacato di appartenenza) e - per conoscenza - al/lla Presidente del Comitato. 

2. Il/La Presidente comunica le proprie dimissioni in forma scritta alla Direzione dell’Ente 

e al Comitato per l’immediata sostituzione. Il/La Vicepresidente comunica le proprie 

dimissioni in forma scritta al/lla Presidente del C.U.G. che avvierà le procedure per la 

sostituzione. 

3. Il C.U.G. prende atto delle dimissioni nella prima seduta successiva alla data di 

ricezione della comunicazione. 

4. Il/La componente del Comitato che risulti assente, consecutivamente e senza 

giustificato motivo, per più di tre sedute decade automaticamente dalla carica. Altresì 

decade automaticamente dalla carica il membro che cessi dal servizio per qualsiasi 

motivo. 

5. La delibera di recepimento delle dimissioni o della decadenza sarà tempestivamente 

comunicata alla Direzione dell’Ente e, in caso di componente di parte sindacale, alle 

OO.SS. per le valutazioni di competenza. 

6. Il/La componente che si dimette o decade viene integrato dallo stesso organo che lo 

aveva designato, garantendo la composizione del C.U.G., secondo le indicazioni di cui al 

suindicato art. 3. In caso di dimissioni/decadenza di un membro effettivo, la surroga 

avviene preferibilmente tra i componenti supplenti della stessa parte rappresentata. I/Le 

nuovi/e componenti nominati in caso di surroga, cessano comunque dall’incarico allo 

scadere del mandato del Comitato. 

Art. 8 – Relazione annuale 

1. Il C.U.G., ai sensi della normativa in materia, redige entro il 30 marzo di ogni anno 

una relazione annuale della situazione del personale dell’Ente riferita all’anno precedente, 

riguardante l’attuazione dei principi di parità, pari opportunità, benessere organizzativo e 

di contrasto alle discriminazioni e alle violenze morali e psicologiche nei luoghi di lavoro. 

La relazione tiene conto anche dei dati e delle informazioni forniti dalla Direzione 

dell’Ente.  

2. La relazione tiene conto anche dei dati e delle informazioni forniti sui predetti temi 

dalla Direzione dell’Ente e del monitoraggio sull’attuazione della Direttiva della Presidenza 

del Consiglio dei Ministri del 26 giugno 2019. 

3. La relazione viene trasmessa alla Direzione dell’Ente e ai vertici dell’Amministrazione. 

Art. 9 - Rapporti con l’Amministrazione e le Organizzazioni Sindacali  

1. Per assolvere ai propri fini istituzionali, il C.U.G. instaura con l’Amministrazione una 

efficace collaborazione, improntata a una informazione costante circa le iniziative poste in 

essere. 

2. Il C.U.G. provvede ad aggiornare periodicamente sul sito Internet e Intranet del 

Ministero dell’università e della ricerca l'area dedicata alla diffusione delle informazioni 

riguardanti le attività del Comitato.  

3. Il C.U.G. può richiedere dati, documenti ed informazioni inerenti alle materie di 

competenza, nel rispetto delle procedure e norme vigenti.   

4. Il C.U.G. mette a disposizione le informazioni e/o i progetti utili agli organismi e degli 

uffici dell’Ente le informazioni e/o i progetti elaborati nell’esercizio delle proprie funzioni 
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al fine di formulare proposte e realizzare interventi inerenti agli argomenti e materie tra 

quelli di competenza del C.U.G. stesso.  

5. L'Amministrazione è invitata a consultare preventivamente il C.U.G, ogni qualvolta 

sono adottati atti interni nelle materie di competenza. 

Art. 10 - Rapporti con altri organismi e soggetti esterni 

1. Per assolvere alle proprie funzioni il C.U.G., qualora necessario, può promuovere 

incontri con soggetti esterni al C.U.G. (Consigliera Nazionale di Parità; Consigliere/i di 

parità territorialmente competente; UNAR – Ufficio Nazionale Antidiscriminazione 

Razziali; O.I.V.; altri soggetti esterni, nazionali e internazionali, e altri C.U.G). 

instaura con l’Amministrazione una efficace collaborazione, improntata a una 

informazione costante circa le iniziative poste in essere. 

Art. 11 - Informazione 

1. Tutti gli atti relativi all'attività del C.U.G. sono pubblicati nell'apposita area presente 

nel sito istituzionale dell’Ente. 

2. Per agevolare il contato diretto con il C.U.G. è attivato un indirizzo di casella di posta 

elettronica dedicata (cug@areeprotettealpimarittime.it), a cui può essere trasmessa ogni 

comunicazione, segnalazione o richiesta. 

Art. 12 - Trattamento dei dati personali  

1. Le informazioni ed i documenti assunti dal C.U.G. nel corso dei lavori sono utilizzati nel 

rispetto delle norme contenute nel Codice per la Protezione dei dati personali di cui al 

D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e s.m.i. e del Regolamento (UE) 2016/679. 

Art. 13 - Disposizioni finali 

1. Il Regolamento è approvato a maggioranza qualificata dei due terzi dei componenti 

aventi diritto di voto, entra in vigore il giorno successivo alla sua approvazione ed è 

pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente. 

2. Le modifiche al presente Regolamento sono approvate dalla maggioranza qualificata 

dei due terzi dei componenti aventi diritto di voto, anch’esse entrano in vigore il giorno 

successivo alla relativa approvazione e sono pubblicate sul sito istituzionale dell’Ente. 

3. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Regolamento, si rinvia alla 

normativa vigente in materia. 

4. Le disposizioni del presente Regolamento si intendono disapplicate o modificate al 

sopraggiungere di norme legislative incompatibili e di grado superiore. 
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